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Nessuna dichiarazione ufficiale, ma se tutto andrà bene se ne riparlerà a settembre 

Siccità: ed ora il governo non sa 
provvedere alle regioni distrutte 

Manca la copertura finanziaria - Passo del PCI perché si intervenga subito a favore dei coltivatori - Dopo Pinterrogazione in Senato, 
presentata una risoluzione alla Camera - Manifestazioni in tutto il Paese - Giovedì delegazioni della Basilicata a Roma 

ROMA — Nessuna provvidenza per ora a fa
vore delle regioni colpite dalla siccità. Ad an
dar bene se ne parlerà a settembre, non es
sendo in grado il governo — prima di quel 
tempo — di garantire la copertura finanzia
ria dei progetti di legge di iniziativa parla
mentare all'esame della commissione Agri
coltura della Camera. Questa linea del gover
no, espressa per ora in modo ufficioso (sta di 
fatto però che la commissione Bilancio non e 
stata ancora chiamata a pronunciarsi sulla 
copertura finanziaria), è slata contestata dal 
gruppo parlamentare comunista, che ha 
chiesto, per la prossima settimana, un'incon
tro della commissione con i ministri del Bi
lancio e dell'Agricoltura. 

Il PCI, comunque, non intende dar tregua 
al governo; e lo farà assumendo altre iniziati
ve in Parlamento, e promuovendo azioni di 
massa che si svolgeranno persino a Roma: 
nella capitale, giovedì prossimo, verranno in
fatti folte delegazioni di coltivatori e ammi
nistratori della Basilicata. Al Senato, intanto, 
il compagno Gaetano Di Marino ha presenta
to una interpellanza; alla Camera, il compa
gno Attilio Esposto e tutti i deputati comuni
sti della commissione Agricoltura, hanno 
presentato una risoluzione che impegna il 
governo: 

1) a garantire per il 1982 la copertura fi
nanziaria del Fondo nazionale di solidarietà 
fino ai 400 miliardi previsti dalla legge; 

2) ad assicurare la copertura finanziaria 
(175 miliardi) al testo di legge unificato, pre
disposto dalla commissione Agricoltura della 
Camera, relativo ai danni provocati dalla sic
cità nelle regioni meridionali; 

3) ad individuare un ulteriore stanziamen
to — aggiuntivo ai precedenti — che è neces
sario per far fronte nel corrente anno ai dan
ni da nubigrafi, e ciò allo scopo di consentire 
ai coltivatori la ricostituzione di capitali di 
conduzione indispensabili alla ripresa pro
duttiva; 

1) a procedere all'aggiornamento dei para
metri di risarcimento, ormai inadeguati ri
spetto al valore delle produzioni agricole dan
neggiate, nonché dei livelli dei contributi e 
dei prestiti quinquennali. 

Infine, la risoluzione del PCI impegna al
tresì il governo ad adottare un provvedimen
to di esenzione dal pagamento degli oneri so
ciali per il 1982 per i coltivatori colpiti dal 
maltempo e a garantire la copertura figurati
va dei contributi dovuti ai lavoratori agricoli 
per prestazioni previdenziali e assistenziali, 
in ragione del fatto che, per mancato lavoro, 
essi non raggiungeranno il numero delle 
giornate lavorative prescritte. 

Una veduta della secca sul fiume Ticino all'altezza del ponte di barche a Beregnardo 

Penuria e sprechi. Non ab
biamo molta acqua, e quella 
che c'è non sappiamo utilizzar
la tutta e bene. In questi giorni 
di siccità disastrosa, con le 
campagne riarse e le produzio
ni distrutte o in pericolo, l'ac
cusa è stata ripetuta spesso: 
non esiste una politica delle 
acque, non c'è una politica na
zionale che si esprima in leggi, 
piani, interventi per la piena 
valorizzazione della risorsa i-
drica. 

È proprio così? È vero, come 
sostiene la Confcoltivatori, die 
non si intravede neppure la vo
lontà di realizzare quella 'ri
forma legislativa, amministra
tiva e organizzativa' di cui un 
paese che viene annoverato tra 
ipiù moderni e industrializza
ti del mondo non può più fare a 
meno? Donatella Turtura, del
la segreteria confederale 
CGIL, che da tempo si occupa 
di questi problemi, conferma la 
dura diagnosi: "Non c'è dub
bio. Basta pensare che non ab
biamo ancora una legge di as
setto idrogeologico, nonostan
te la si attenda da più di tren-
t'anni. Sembrava finalmente 
di essere vicini al traguardo, e 
invece il provvedimento legi
slativo è stato nuovamente in
sabbiato a causa degli orienta
menti centralistici che hanno 
prevalso nella maggioranza go
vernativa in materia di gestio-

Una legge per l'acqua? Vicini 
al traguardo è stata insabbiata 

Il parere di sindacalisti e tecnici - Non abbiamo molta acqua, e quella che 
c'è non sappiamo utilizzarla tutta e bene - Abusivismo e vuoti di potere 

ne dei bacini sovraregionali, 
come quello del Po, rifiutando 
il riconoscimento del ruolo pri
mario delle Regioni. La man
canza di una normativa per Ì 
assetto idrogcologico concorre 
a rendere impossibile un'ac
corta politica di raccolta delle 
acque. E poi, gli sprechi. Dob
biamo vedercela con gli inqui
namenti perché la legge Merli 
ha dato sì alcuni risultati, ma 
solo parziali. Le nostre reti di 
distribuzione sono per lo più a 
.cielo aperto, anziché intubate,. 
e questo significa ulteriore di
spersione e perdita della mas
sa liquida. Insomma, il nostro 
sistema idrico resta inadegua
to a un'imprenditorialità a-
vanzata che voglia usare que
sta risorsa con oculatezza*. 

L'analisi dei tecnici conforta 
questo giudizio. La fascia 
prealpina e i territori pedeap-
penninici hanno una forma

zione geologica di tipo alluvio
nale che favorisce la perdita di 
acqua. I versanti delle nostre 
montagne sono scoscesi, con 
pendenze elevate, per cui i 
processi di erosione si svilup
pano con estrema facilità, pro
vocando frane e smottamenti. 
Allora occorrono interventi ri
volti a sostenere i versanti e a 
impedire che le acque scorrano 
troppo velocemente, e occorro
no bacini di raccolta per rende-
re disponibile la ricchezza idri
ca., . „ _ . 

•In questo modo — afferma 
l'ing. Mario Villa, un tecnico 
della Regione Piemonte che ha 
accumulato una grossa espe
rienza nel campo idrogeologico 
— una politica delle acque di
venta l'altra faccia di una poli
tica dell'assetto idrogeologico. 
E l'uso delle acque può essere 
razionalizzato per i diversi usi, 
civile, irriguo, industriale, e-

nergetico. Ma chi decide? Il de
creto 616 sul trasferimento dei 
poteri alle Regioni non ha defi
nito chiaramente i compiti del
lo Stato e quelli delle Regioni 
stesse; non si sa bene, ad esem
pio, nonostante le dispute, chi 
sia competente per i corsi di 
terza categoria, in pratica tut
ti gli affluenti del Po. C'è inol
tre un'assurda proliferazione 
degli enti che si occupano o do
vrebbero occuparsi delle acque, 
consorzi irrigui, consorzi di bo
nifica, Comuni per gli ac
quedotti, e via dicendo. Il ri
sultato? • Sovrapposizioni • e 
vuoti di potere nei quali s'inse
risce l'abusivismo: si calcola 
che il rapporto fra pozzi arte
siani ufficialmente censiti e 
pozzi esistenti sia di uno a tre. 
L'ENEL, dal canto suo, ha ab
bandonato i piccoli impianti 
che potevano consentire un 
uso plurimo delle acque. Quan

do si parla della necessità di 
piani organici d'intervento, co
me quello che era stato predi
sposto dalla Regione Piemonte 
per la sistemazione e lo sfrut
tamento di tutti i bacini fluvia
li, si risponde che mancano i 
mezzi. Ma questo significa sol
tanto che si è commesso un er
rore, che il governo non ha ri
conosciuto la priorità di un 
problema come quello delle ac
que che ha troppe valenze per 
essere considerato seconda
rio*. 

I danni per centinaia e cen
tinaia di miliardi provocati al
le colture dalla siccità ci dico
no quanto sia stata grave la 
"sottovalutazione» della que
stione-acque. Le campagne 
meridionali sono state colpite 
molto duramente, ma anche 
nel nord si sono vissute, e in 
parte si vivono ancora, ore dif
ficili. Rino Tonelli è ingegnere 

capo del Consorzio di bonifica 
di Burana, uno dei maggiori 
della valle Padana, che abbrac
cia oltre 70 mila ettari nelle 
province di Modena, Ferrara e 
Mantova: -Con le attrezzature 
attuali riusciamo a servire il 70 
per cento circa del nostro terri
torio. Manchiamo ancora di o-
pere di distribuzione delle ac
que alle quali deve provvedere, 
per legge, lo Stato. Ma ci sono 
stati i tagli alla legge quadrifo
glio e non sappiamo se saranno 
aumentati gli stanziamenti 
per la legge 53 che riguarda an
che le provvidenze idrauli
che...*. 

Penuria e sprechi, dunque, 
come effetto dell'incapacità di 
cogliere la vera dimensione del 
problema, di impostare e por
tare avanti una politica di ri
forma del sistema idrico. E può 
bastare un dato, forse, per dare 
l'idea di come stanno le cose: 
nel Mezzogiorno, dove in sole 
tre regioni (Puglia, Basilicata 
e Sardegna) ben 320 mila etta
ri di coltivazioni sono stati 
"bruciati» dalla temperatura 
torrida e dalla mancanza d'ac
qua, vi sono impianti per irri
gare 447 mila ettari, ma la su
perficie effettivamente irriga
ta è di soli 227 mila ettari. Ci 
vuole davvero una politica del
le acque. 

Pier Giorgio Betti 

Il Po, un grande malato lasciato a se stesso 
MILANO — Il prof. Roberto Marchetti, ordi
nario di ecologia all'ateneo milanese, profon
do conoscitore del Po, è alquanto infastidito: 
•Ma quale magra, qui ogni anno si scopre 
l'acqua calda; certo, s'è posto un forte rischio 
per l'irrigazione dei campi, ma non è certo 
una novità. Il fatto è che il grande malato, il 
fiume, che si abbassa ogni anno, viene lascia
to a se stesso». E ci snocciola alcuni dati: ogni 
anno il Po trasporta la bellezza di 243 tonnel
late di arsenico, 65 di mercurio, 4B5 di piom
bo, 1154 di rame, 2646 di zinco; sul suo bacino 
(74.000 chilometri quadrati) gravita una po
polazione di 15 milioni di abitanti, ma il cari
co industriale è pari a quello di circa 55 milio
ni di esseri viventi e industriosamente ope
ranti. In altre parole, è come se tutti gli ita
liani pesassero sul Po, con tutti i loro scarichi 
industriali e civili. Aggiungi agricoltura e 
zootecnica, i cui liquami non si sciolgono cer
to al sole, e il quadro di quanto il fiume deve 
sopportare sarà completo. In più, per vent* 
anni almeno gli hanno tolto sabbia e ghiaia, 
fino a farlo sprofondare di tre, quattro metri. 

Il risultato, dice il prof. Marchetti, è di ave

re un fiume che ha modificato ormai definiti
vamente le sue condizioni naturali; ha un ca
rattere torrentizio, ha perso il suo equilibrio 
tra forze erosive e stabili. Per fare un esem
pio: negli anni '40 si parlò di «insidia solida», 
nel senso che i materiali che trasportava si 
depositavano pericolosamente, fino a far te
mere che il letto si alzasse. Oggi è il contrario, 
il letto è sceso, creando pericoli per l'agricol
tura (qual che si paventava in questi giorni) e 
anche per le arginature in cemento, che il 
fiume mangia e scalza giorno per giorno. 

Nel delta, inoltre, in tempi di magra, si ve
rifica il fenomeno dell'intrusione di acqua sa
lata nelle falde sotterranee, con grave pre
giudizio di tutte le colture della zona. Ad ope
ra del locale consorzio sono stati proposti de
gli sbarramenti mobili per trattenere l'acqua 
dolce per uso irriguo (si è calcolato che dal Po 
si caverebbero circa 100 metri cubi al secon
do in più). 

Queste però sono soluzioni, come dire, a 
valle. Che sì può fare a monte? «Vanno subito 
mobilitate — risponde il prof. Marchetti — 
tutte le Regioni padane per i piani di risana

mento; va detto, ad onor del vero, che molto è 
stato fatto da Piemonte ed Emilia Romagna, 
latitanza completa, invece, da parte della 
Lombardia. Per quel che riguarda la parte 
idraulica è ora di finirla di studiare e basta; le 
indicazioni ci sono, è ora di passare ai fatti, di 
attuare, per cominciare, interventi come il 
contenimento dei flussi alle bocche del del
ta». 

Un richiamo pressante e consapevole, che 
fa il paio con quello di un altro esperto, il 
prof. Berbennl, chimico e biologo dell'Uni
versità di Pavia: «Certo, non solo le alluvioni, 
anche la siccità può esser frutto dell'incuria 
dell'uomo. In un paese fatto a "schiena di 
mulo", dove le acque defluiscono natural
mente, e vanno quindi trattenute a mezza 
strada, manca una regolamentazione dei ba
cini montani, che poi causano scompensi nei 
corsi d'acqua». Ma manca, aggiunge il prof. 
Berbenni, una regolamentazione complessi-, 
va dell'uso delle acque. La legge Merli ha un 
buon potenziale programmatorio, però fer
mo ancora sulla carta. A rispettarne i tempi, 
tutto il territorio nazionale dovrebbe esser 

depurato entro il 1984. Ma non si tratta sol
tanto di un problema di acque pulite. 

Al sud non c'è acqua sufficiente per gli usi 
civili, città intere sono alla sete ogni estate. Il 
prof. Berbenni racconta un episodio: «Tempo 
fa visitai l'Etna, e scoprii che sotto la monta
gna s'incunea una galleria lunga due chilo
metri, dalla quale si preleva acqua buonissi
ma, fresca e potabile. Ebbene, appresi, dopo 
averne prelevato e analizzato un campione, 
che la fonte era ih mano ad una società pri
vata, che la distribuisce fino a Messina per 
l'irrigazione dei campi, mentre ì paesi intor
no non dispongono di una goccia d'acqua. 
Sono episodi come questi che denunciano il 
malgoverno; si concede piena libertà d'azio
ne ai privati che speculano su un bene prima
rio come l'acqua». -

Il Po ridotto ad un canalone sporco, il Sud 
che soffre ogni anno la stessa piaga di sete e 
sporcizia; si vuol porre mano al risanamento, 
oppure continuare ad invocare i contributi 
CEE per zone colpite da calamità? 

Gianni Marsilii 

Rimili.^ M£l£ 
RIMIMI - PENSIONE SIPONTO 
- Tei. 0 5 4 1 / 8 4 6 3 2 • Viale Lago-
maggio. angolo litoranea - Ca
mere servizi privati, balconi, sala 
pranzo vista mare - Costruzione 
moderna - Parcheggio - Disponi
bilità Agosto. 
VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ORIETTA - Via Doberdò. 20 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 8 - tranquilla -
familiare - 3 0 metri mare * par
cheggio - cabine spiaggia - Luglio 
e 23-31 Agosto 16.000 - 1-22 
Agosto 20 .500 * Settembre 
13.000 Iva compresa • Sconti 
bambini - Direzione proprietario. 
RIMIMI . MAREBEUO - PEN
SIONE PINUCCIA - Tel. 
0 5 4 1 / 3 0 8 6 7 - Direttamente sul 
mare - Ogni moderno confort -
Vasto giardino recintato - Par
cheggio - Cucina curata dai pro
prietari - Luglio 17 .000 /18 .000 

- Agosto 21 .000 /22 .000 - Set
tembre 13 .500 /14 .500 . 
SAN MAURO MARE/RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI -
Via della Resistenza. 14 - Tel. 
(0541) 44 .086 - Vicino mare, in 
mezzo al veroe, zona tranquilla, 
camere con/senza servizi, cucina 
romagnola, parcheggio recintato. 
Luglio e fine agosto 
17.000/18.000, settembre 
14.500/15.500 tutto compre
so. Direzione proprietario.) 

CESENATICO - HOTEL KING • 
Viale De Amiosìs, 88 - Tel. 
(0547) 82 .367 o (051) 
851.465. Moderno. 100 m. ma
re, tranquillo, camere con senza 
servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV. autoparco, conduzione pro
pria. 
Bassa stagione 12.000-13.000 
Media 15.000-18.000 
Alta 19.000-21.000 
Tutto compreso. 

RIMINI/RIVABELLA - VILLA 
SUCCI - Tel. (0541) 51 .081 -
Vicinissima mare, tranquilla, fa-
mifiare. cucina curata dalla pro
prietaria. Luglio e 21-31 agosto 
16.000. settembre 13.000 tutto 
compreso. 

RNMINI/VISERBA - PENSIONE 
TEVERE - Vìa Lamarmora. 18 -
Tel. (0541) 738.201 -Tranquilla. 
familiare, auto: parcheggio. Luglio 
15.000. settembre 12.000 

ECONOMICI 
TRENTINO Dolomiti - Pozza di 
Fassa • Hotel Milena Tel. 
0462 /64190 disponibilità dal 5 
settembre - Ure 25.000 pensio
ne completa. 

COMUNE DI MILANO 
Avviso <* gara a «citazione privata ai sensi deBa legge 548/77 modifi

cata date legge 741/81. 

Questa Amrnmtstranone Comunale indirà una gara a rotazione privata 
con il metodo dì cu aB'an. 1 defa tenera «a» deRa legge 2/2/1973 n. 14 
per raffidamento delle seguenti opere: 

- RISTRUTTURAZIONE 01H. 2 FABBRICATI M CORSO GARIBALDI 
N. 89 E 90 - (lotto 6 2 / 7 • • legge 167). 

- IMPORTO A BASE D'ASTA. A FORFAIT GLOBALE: L 
1.359.607.470. (determinato sui pretti CER). 

• TERMINE DI ESECUZIONE: gg. 400 

n capitolato d'oneri ed i documenti complementari potranno essere presi 
in vanne presso il COMUNE DI MILANO • Ripartizione Servizi e Lavori 
Pubbbci • stanza 8 al piano 9* di V>a PreK. 39 • Tel. 62086271 • 6293 • 
6294. 

Eventuei domande di partecipazione, redatte in tngua itafcana. potranno 
essere «idratate aTUFFICIO PROTOCOLLO GENERALE del Comune di 
Milano - Via Meravigfi, 7. 

Sono ammesse a presentare offerte imprese nume che abbiano conferi
to mandato collettivo speciale di rappresentanza ad una di esse qualificata 
capogruppo, ai sensi deTart. 20 e seguenti della legge S84/77. 

L'offerta dovrà essere duplice e riguardare distintamente: 
• le opere principali a forfait: 

- le eventuali opere a variante. Anche per le opere a vanente verranno 
comunque aggnxfccate alla migliore offerta relativa alle opere prmapae 
da liquidare a forfait. 

Non saranno ammesse offerte ai aumento. 

n presente avviso verrà pubblicato sTALBO PRETORIO DEL COMUNE DI 
MILANO (C.so di Porta Romana, 10) per 10 gg. a norma deCart. 10 M i 
otata legga 741/81. 

IL CAPO RIPARTIZIONE 
(dott. Pietro Green) 

L ASSESSORE Al SSLLPP. 
(On. Giulio Polotti) 

Assente ingiustificata 
la DC. In alto mare 
la protezione civile 

ROMA — Nuovo rinvio, 
mercoledì, al comitato ri
stretto della commissione 
Interni della Camera, dell'e
same della legge per la prote
zione civile e di quella di ri
forma del corpo dei vigili del 
fuoco. Mancava uno dei rela
tori, Zaniboni, democristia
no. Al presidente, Oscar 
Mammì, non è restato altro 
da fare che aggiornare la 
riunione a martedì. Quella di 
Zaniboni non può essere 
considerata una assenza oc
casionale. Già la scorsa setti
mana, rinviando la riunione, 
Mammì aveva dovuto conve
nire che ciò era dipendente 
dalla necessità di «coordina
mento» di una scelta del 
gruppo democristiano; e pro
babilmente non solo di esso. 
Esistono problemi - nella 
maggioranza, e nello stesso 

{[overno che ha scaricato sul-
a Camera diversi provvedi

menti (legge generale per la 
protezione civile, riforma 
corpo vigili del fuoco, difesa 
del mare, problemi di prote

zione nel settore agricolo e 
competenze in materia del 
ministero dei LL.PP.) tutti 
scoordinati fra di loro. Segno 
che al suo interno il governo 
non era riuscito a trovare la 
volontà politica di proporre 
misure convergenti. 

Sul nuovo rinvio molto 
dura è stata la protesta del 
deputati comunisti, i quali 
hanno contestato al ministro 
Zamberletti l'arroganza del
le dichiarazionirese l'altro 
ieri alla stampa, quando ha, 
come al solito, rigettato sui 
presunti ritardi del Parla
mento responsabilità che — 
ha detto la compagna Maria 
Pecchia — sono invece del 
governo e della magistratu
ra. 

I deputati comunisti han
no tuttavia ottenuto che ve
nerdì la commissione Inter
ni elabori un calendario di 
audizioni dgll operatori del 
settore, cominciando (forse 
mercoledì della prossima 
settimana) con le rappresen
tanze sindacali della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

emigrazione 
Dopo il voto alla Camera per l'immissione in ruolo degli insegnanti 

Scuola e cultura all'estero 
Una riforma nella formazione culturale per gli emigrati 

Nella seduta del 14 luglio le 
commissioni Esteri e Pubbli
ca istruzione della Camera 
hanno approvato il disegno di 
legge n. 2776 riguardante 'Re
visione della disciplina sulla 
destinazione del personale di 
ruolo dello Stato alle istitu
zioni scolastiche e culturali i-
tallone funzionanti all'estero 
nonché ai connessi servizi del 
ministero degli Affari esteri*. 
Il provvedimento, a distanza 
esatta di un anno, ritorna al 
Senato per una rapida appro
vazione definitiva di cui esi
stono ormai tutte le condizio
ni, politiche e tecniche. Cre
diamo non sia necessario illu
strare in dettaglio la normati
va approvata: d'altra parte, 1' 
attenzione vivissima con cui 
finora gli interessati e le loro 
organizzazioni hanno seguito 
il tormentato iter della legge 
certamente si tradurrà nei 
prossimi mesi in un dibattito 
molto articolato e in una fon
damentale azione di controllo 
e di impegno per sviluppare 
positivamente t contenuti, gli 
elementi innovativi che so-

Erattutto il gruppo comunista 
a fatto in modo da introdur

re in questa legge. 
Ora ci interessa esprìmere 

il prodursi di subalternità e 
condizionamenti. 

Ecco allora la immissione in 
ruolo per tutti coloro che lavo
rano da tempo all'estero ma 
anche la affermazione senza 
equivoci della necessità di 
programmazione della forma
zione specifica e del recluta
mento; ecco la previsione di 
garanzie per il rientro in Italia 
ma anche la partecipazione — 
da subito — degli insegnanti 
per la formazione degli orga
nici nei Paesi e nelle aree di 
emigrazione italiana. 

Sia chiaro: non ci sfuggono 
in linea generale i difetti e le 
lacune del provvedimento, 
che d'altra parte riproducono 
fedelmente e inevitabilmente 
le storture presenti nella legge 
riguardante il precariato me
tropolitano, approvata in pre
cedenza. Ma intanto non si 
può non tener conto della lun
ga vicenda di disinteresse isti
tuzionale verso il problema e 
delle stesse obiettive difficol
tà di organizzazione e pressio
ne «vertenziali» superate sol
tanto dalla volontà politica e 
dalla scelta coerente portate 
innanzi dalle organizzazioni 
sindacali unitarie. Eppoi — 
ecco il punto politico che mag
giormente ci interessa — si 

un giudizio politico appunto può ora lavorare e lottare con 
perché per noi essenziale è più forze per gli obiettivi deci 
guardare innanzi e valutare 

3uel che si è ottenuto in vista 
i conquiste più significative: 

si tratta dunque di un lavoro 
in divenire per cui sempre più 
importante sarà la partecipa
zione protagonista — con i la
voratori emigrati, con le fami-
flie — degli stessi insegnanti. 

'orse qui può essere ricono
sciuto un primo elemento di 
rilievo positivo: finalmente gli 
insegnanti all'estero — nella 
grande maggioranza — sono 
messi in condizione di supera
re una identificazione angusta 
ed emarginante (troppe volte 
subita, ce lo si lasci dire!) per 
assumere invece il ruolo deci
sivo di «soggetti della trasfor
mazione. della situazione at
tuale, nel campo della scuola e 
della formazione culturale per 
gli emigrati. Ecco perché noi 
non ci siamo mossi nella logi
ca della «sanatoria» pura e 
semplice che veniva predicata 
da tutte le altre forze politi
che. Per noi si trattava di ap
plicare misure di giustizia — 
questo ai — nei confronti di 
chi spesso lavora in condizioni 
drammatiche ma che al tempo 
stesso fossero misure sostan
ziate di un riconoscimento po
litico e professionale tale da 
impedire quanto più possibile 

sivi della più generale riforma 

necessaria nel campo della i-
struzione linguistica e della 
formazione culturale per gli e-
migrati. Una «riforma», lo ab
biamo chiarito più volte, arti
colata per strumenti e norma
tive, che sappia definirai nelle 
più varie sedi (Parlamento 
nazionale, Comunità europea, 
rapporti bilaterali eccetera...) 
riuscendo a coinvolgere le for
ze sociali progressite.le istitu
zioni, le energie culturali dei 
vari Paesi. 

Se un tale processo non do
vesse mettersi in moto celer
mente, dopo l'approvazione 
della legge 2776, si produrreb
be un distacco pernicioso tra 
ruolo degli insegnanti e i biso
gni delle collettività emigrate. 

Che cosa si deve perseguire 
adesso? Riforma radicale del
la 153, istituzione di organi
smi elettivi e realmente de
mocratici impegnati sui pro
blemi dei lavoratori emigrati e 
dunque anche sulla priorità 
scuola, revisione profonda dei 
contenuti e degli strumenti 
della politica culturale dell'I
talia all'estero. Come si vede, 
puntare più in alto diventa 

Eer tutti necessario e, per par-
; nostra, ci impegneremo 

perché il fronte di mobilita
zione attiva sia il più ampio 
possibile. 

ANTONIO CONTE 

Ancora sul tema del voto all'estero 

Gli emigrati diffidano 
di certi falsi «amici» 
Con leggerezza e superfi

cialità molti quotidiani han
no dato per risolto l'annoso 
problema del «voto all'este
ro». Di che si tratta in realtà? 
Di un parere espresso da una 
maggioranza (composta da 
DC e MSI) della commissio
ne Affari costituzionali della 
Camera, con l'opposizione 
dei deputati comunisti e del
la sinistra indipendente e in 
assenza dei rappresentanti 
dei partiti laici e dei sociali-

.stu Questi ultimi hanno con. 
un documento della loro di
rezione (v. l'Avanti! del 16 
luglio) espresso un giudizio 
fortemente negativo sul te
sto approvato m commissio
ne. 

Qualificato corso per quadri e attivisti 

50 compagni impegnati 
nei dibattiti ad Albinea 
Come di consueto è inizia

to lunedì 19 luglio presso la 
scuola Alleata di Albinea 
(Reggio Emilia) un corso 
quindicinale di quadri ed at
tivisti del nostro partito all'e
stero. Partecipano al corso 
circa 50 compagni prove
nienti da tutte l e dieci fede
razioni all'estero (Svizzera, 
Repubblica federale tedesca, 
Belgio, Lussemburgo, Gran 
Bretagna) nonché militanti 
del nostro partito residenti in 
Olanda, Svezia e Canada. 

Rispetto agli scorsi anni il 
programma è stato in parte 
modificato. Oltre alla parte 
storica (le prime tre lezioni, 
tenute dai compagni della di
rezione della scuola di Albi
nea) sono stati introdotti più 
temi legati al nostro lavoro in 
emigrazione, al necessario 
collegaménto con le forze po
litiche e sociali locali (due le
zioni sulle questioni interna
zionali, la CEE, i sindacati: 
tenute dai compagni Pieralli, 
Milani, Volpe e Gianfagna) e 
al coinvolgimento dei «nuovi 
soggetti* (donne: Braccitorsi; 
giovani: Napoli; Regioni at
traverso la lezione sulla que

stione meridionale: Pietro 
Valenza). Questa ricerca di 
un aggancio con il nostro la
voro nei vari Paesi di emi
grazione (rapporti particolari 
con le forze di sinistra e con i 
sindacati) guiderà inoltre l'a
nimazione dei gruppi di lavo
ro che partecipano al corso. 

Il corso si concluderà con 
la tradizionale lezione «Il la
voro dei comunisti nell'emi
grazione» del compagno Giu
liano Paletta responsabile 
della sezione Emigrazione 
della Direzione del PCI. 
Questa discussione sarà una 
sintesi dei dibattiti preceden
ti e verrà dedicata all'esame 
di questioni più particolari 
(lavoro di massa, comitati 
consolari, voto all'estero, 
scuola e rapporti con le Re
gioni) che affrontano quoti
dianamente le nostre orga
nizzazioni all'estero. 

I compagni che partecipa
no al corso avranno anche 1' 
opportunità, durante la dura
ta del seminario, di visitare 
le strutture regionali degli 
Enti locali, del partito, del 
movimento sindacale e della 
cooperazione. 

.Adesso le proposte di legge 
dovranno essere discusse in 
aula sia alla Camera che al 
Senato e vi è da augurarsi 
che in quelle sedi tutti assu
mano chiaramente le loro re
sponsabilità e sia fatto giu
stizia di proposte che sotto il 
manto di andare incontro a 
una vecchia e legittima aspi
razione dei lavoratori emi
grati rappresenta una beffa 
per non dire una truffa nei 
loro confronti o nei confronti 
del còrpo elettorale italiano 
in generale. 

Già l'Unità di giovedì 16 
rendeva conto del marchin
gegno ideato e il compagno 
on. Moschini illustrava il ca
rattere incostituzionale e le 
assurdità politiche e prati
che, alcune al limite del ridi
colo, che esso contiene. Ne vo
gliamo rilevare qui solo due, 
le più grossolane e indicative 
degli scopi dei promotori del
la legge. 

Il voto per corrispondenza 
dovrebbe essere effettuato 25 

?rtornt prima delle elezioni. 
n Italia la durata della cam

pagna elettorale è di 40 gior
ni: l'emigrante voterebbe co
sì senza sapere di fatto per 
chi e per cosa vota! 

Votando per corrisponden
za l'elettore emigrato ha il 
diritto (che poi diventerebbe 
un dovere!) di far vedere ad 
altri la sua scheda (suppo
nendo che non gli arrivi già 
segnata!) e dire per chi vota. 
Dove va a finire la segretezza 
del voto, il suo carattere per
sonale e diretto richiesto dal
la Costituzione repubblica
na? 

È evidente che chi conta di 
avere dalla sua parte «perso
naggi» e «boss» o magari au
torità locali, reazionari e 
compiacenti, può sognare un 
simàe tipo di «voto all'estero» 
che gli potrebbe regalare 
qualche voto in più ed evita
re lo smacco che ha avuto con 
il voto europeo del 1979 il 
quale ha visto i comunisti in 
testa. 

Chi fa questi conti si sba
glia, gli emigrati faranno 
sentire la loro voce in modo 
che nel prossimo dibattito 
parlamentare nessun falso 
«amico» possa speculare sui 
loro legittimi diritti di citta
dini italiani. 

Dibattito a 
Monaco contro 
la xenofobia 

Nel corso di una mostra fo
tografica organizzata dal cir
colo «Rinascita» di Monaco 
sul tema «Stranieri nella Re
pubblica federale tedesca» si 
e tenuta domenica 4 luglio 
una tavola rotonda sui feno
meni della xenofobia e del 
razzismo. All'incontro hanno 
pertecipato circa mille perso
ne e tra Questi vi erano lavo
ratori tedeschi, spagnoli, gre
ci e turchi. Presente anche il 
responsabile della chiesa e-
vangelica di Monaco. 

Nei numerosi interventi è 
stato sottolineato come la xe
nofobia si colloca nel quadro 
economico e viene utilizzata 
per deviare i problemi dell' 
occuparJoine m generale; è 
stata anche espressa la volon
tà di mantenere i legami e 
sviluppare ulteriormente l'u
nità tra tutte le comunità sui 
temi che riguardano l'occu
pazione e i diritti dei lavora
tori. 

Migliaia di 
firme a Zurìgo 

per Comiso 

Contro la istallazione delle 
basi missilistiche a Comiso, 
in Sicilia, sono state raccolte 
più di un milione di firme, 
che il comitato promotore ha 
consegnato al Presidente del 
Consiglio. 

Alla petizione popolare si
ciliana sono state aggiunte 
più o meno 4000 firme rac
colte tra i lavoratori siciliani 
emagrati nel Cantone di Zu
rigo. L'iniziativa presa dalla 
Federazione del PCI a Zuri
go continua e si é estesa ad 
altre federazioni del PCI all' 
estero. 

Il grido di pace levatosi dal 
popolo siciliano é echeggiato 
così anche fuori dei nostri 
confini e voci nuove chiedo
no al governo italiano un im
pegno maggiore per fare af
fermare una politica di pace, 
di disarmo e di distensione. 

Primo senatore 
italiano eletto 
in Australia 

Subentrando al senatore 
laburista Dunford, Mario Fa-
leppa, un nostro connaziona
le originario della provìncia 
di Benevento, è recentemen
te diventato il primo parla
mentare italiano dello Stato 
del Sud Australia. 

Operaio specializzato, Ma
rio Faleppa vive e lavora in 
Australia dal 1956. 

Da rilevare che il 20% del
la popolazione del Sud Au
stralia non è di origine an
glo-sassone. 

NOZZE—La compagna Ele
na Nardiello, collaboratrice 
della sezione Emigrazione, e 
il compagno Salvatore Leot-
ta si sono uniti in matrimonio 
U 12 luglio in Campidoglio. 
Felicitazioni vivissime della 
sezione Emigrazione del PCI, 
delle Federazioni all'estero e 
dell'Unita. 

y 


